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ALLEGATO AL VERBALE N. 1 

 
CRITERI DI MASSIMA ex art. 4 comma 1 D.P.R. 117/2000 

 
Dopo ampia e approfondita discussione la Commissione giudicatrice della procedura di 

valutazione comparativa a un posto di professore universitario di ruolo di seconda fascia, indetto 
con D.R. n. 1230 del 30/06/2008 , Facoltà di Architettura settore scientifico-disciplinare ICAR 13, 
nominata con D.R. n. 1834 del 21/12/2009 e composta dai Proff.: 

 
- Alessandro Deserti, Politecnico di Milano, membro designato 
- Giovanni Anceschi, IUAV di Venezia, membro sorteggiato 
- Michele Argentino, Università di Palermo, Facoltà di Architettura, membro sorteggiato 
- Alberto Sposito, Università di Palermo, Facoltà di Architettura, membro sorteggiato 
- Maria Cristina Tonelli, Politecnico di Milano, membro sorteggiato 

 
 
predetermina i seguenti criteri di massima: 
 
Per quanto riguarda i lavori in collaborazione e in particolare la possibilità di individuare l’apporto 
dei singoli coautori delle pubblicazioni presentate dai candidati e che risultino svolte in 
collaborazione con i membri della Commissione o con terzi si precisa che la commissione prenderà 
in esame solo i lavori in cui sia chiaramente individuato il contributo dei candidati attraverso 
esplicita indicazione contenuta all’interno dei lavori stessi o attraverso dichiarazione formalmente 
resa dai candidati. 
 
Quanto alla valutazione dei titoli e dei lavori scientifici, la Commissione si atterrà ai criteri indicati 
nell'art. 8 del bando di concorso: 
 
a) originalità ed innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico; 
b) apporto individuale del candidato analiticamente determinato nei lavori in collaborazione; 
c) congruenza dell’attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-
disciplinare ICAR 13, per il quale è bandita la procedura, ovvero con tematiche interdisciplinari che 
le comprendano; 
d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno 
della comunità scientifica del design; 
e) continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle 
conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare ICAR 13. 
 A tal fine la commissione farà ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito 
scientifico internazionale. 
 Costituiscono, in ogni caso, titoli che saranno valutati specificatamente nella valutazione 
comparativa: 
a) l'attività didattica svolta anche all'estero; 
b) i servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca italiani e stranieri; 
c) l'attività di ricerca e di ricerca progettuale nel campo del design, comunque svolta, presso soggetti 
pubblici e privati italiani e stranieri; 
d) i titoli di dottore di ricerca, la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca; 
e) il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all'art. 3, comma 2 del Decreto 
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Legislativo 27 luglio 1999, n. 297; 
f) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca sulle tematiche scientifiche 
proprie del settore scientifico-disciplinare ICAR/13 e dei suoi campi di applicazione; 
g) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte a livello nazionale e 
internazionale nell’ambito del design. 
 
Relativamente alla valutazione della prova didattica e alla discussione sulle pubblicazioni 
scientifiche presentate, la commissione conviene che il criterio generale di giudizio riguardi la 
valutazione dell’attitudine e capacità di rivestire il ruolo di professore universitario del settore 
scientifico-disciplinare ICAR/13, rendendo conto dell’autorevolezza nel gestire i contenuti culturali, 
scientifici e didattici relativi agli aspetti generali della disciplina e agli ambiti di competenza 
specifica dei candidati. 
 
Pertanto, saranno valutati dalla commissione: 
 
Nella discussione sulle pubblicazioni 
- la padronanza dei temi e capacità di illustrazione dei contenuti specifici della ricerca scientifica 

e progettuale del candidato nel quadro dell’evoluzione delle conoscenze nel settore scientifico-
disciplinare ICAR 13; 

- la chiarezza espositiva e capacità di sintesi nella trattazione degli argomenti. 
 
Nella prova didattica 
- la padronanza da parte del candidato delle conoscenze relative allo specifico tema trattato e al 

campo disciplinare complessivo; 
- l’efficacia nella trattazione dell’argomento della lezione; 
- la chiarezza espositiva e argomentativa e la padronanza del linguaggio verbale e visivo, 

potendo il candidato utilizzare strumenti audio-video per la trattazione dell’argomento. 
 

 
Ferrara, 20/09/2010 
 
Letto approvato e sottoscritto. 

 
 
La Commissione 
 
 
- Prof. Alessandro Deserti 
 
 
- Prof. Giovanni Anceschi 
 
 
- Prof. Michele Argentino 
 
 
- Prof. Alberto Sposito 
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- Prof. Maria Cristina Tonelli 


